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1. PREMESSA

Erano cinquanta icontadini che nel 1959 hanno unito un sogno, una speranza, fondando la

Cantina Vecchia Torre, che hanno messo insieme le fatiche e hanno permesso di far crescere la

pianta della collaborazione, antidoto unico all'abbandono dei piccoli campr sempre piu

parcellizzati.

La Cantina Sociale Cooperativa Vecchia Torre di Leverano costituisce oggi la piar grande realtà

dell'intero panorama provinciale e si offre quale punto di riferimento a livello regionale. Dal 1959

ad oggi la dimensione della cantina è cresciuta notevolmente; gli attuali 1.240 soci conferiscono

annualmente circa 130.000 quintali d'uva, da una superficie che supera ì 1.100 ettari vitati ed

ogni anno vengono prodotte e commercializzate circa 2.500.000 bottiglie.

Al centro del lavoro c'è il profondo rispetto per le tradizioni ed il contatto diretto con isoci,
seguiti in tutte le fasi della produzione durante il corso dell'anno. L'elevato quantitativo di uve

conferite, ci permette di selezionare attentamente il prodotto dal primo ingresso in cantina, e di

awaare iprocessi di trasformazione e vinificazione in base al livello qualitativo individuato e

grazie all'impiego delle più moderne tecniche di vinificazione.

lviti8nì coltivati sono prevalentemente a bacca rossa: fra gli autoctoni assumono particolare

rilievo il Negroamaro, il Primitivo e la Malvasia Nera di Lecce, ai quali si aggiungono varietà

internazionali come il Syrah ed il Montepulciano.

Fra i vitigni a bacca bianca prevalgono il Vermentino, la Malvasia Bianca, lo Chardonnay ed il
Trebbiano.

ll punto dì forza della società, consolidatosi negli anni ed ampiamente riconosciuto, è il rapporto
qualità prezzo dei prodotti. La miisio, aziendale è rendere disponibile ad un ampio numero di

clienti e consumatorivini di elevata qualità ad un costo accessibile e onesto, perché è solo grazie

ad essi che possiamo reali2zare il nostro lavoro e continuare a farlo con professionalità.

2. DESTINATARI, AMBTTO DIAPPUCAZIONE E AGGIORNAMENTO

lprincìpie le disposìzioni del presente Codice Etico sono rivoltia tutti iseguenti Destinatari:

. soggetti che nell'ambito dell'organizzazione aziendale si trovano in posizione apicale

(amministratori, dirigenti);

. soggetti che nell'ambito dell'organizzazione aziendale rivestono una posizione

subordinata rispetto ai primi (Dipendenti);

. collaboratori esterni che svolgono, direttamente o indirettamente, prestazioni connesse

all'attività aziendale (consulenti, professionisti esterni);

. paTtner commerciali ed operativi che abbiano un ruolo in progetti ed operaziont.
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Sono altresì chiamati al rispetto dei principì contenuti nel Codice tutti coloro che abbiano a
qualunque titolo rapporti con la cantina vecchia Torre (crienti, fornrtori, pubbriche
Amministrazioni, etc.)

Tutti i Destinatari si impegnano ad operare con lealtà, serietà, onestà, competenza e
trasparenza, nell'assoluto rispetto delle leggi e delle normative vigenti.
Tutti i Destinatari sono tenuti a segnarare afl'organismo di vi8iranza ogni viorazione der codice -
commessa da qualunque soggetto - che dovesse essere loro nota, con le modalità e le tutele
indicate nel Modello di Organizzazione e Gestione; l,omessa segnalazione costituisce violazione
del Codice e dei suoi principi.

ll presente Codice, approvato dall,Organo di Gestione, è revisionato ed aggiornato almeno
annualmente secondo le forme e le modalità previste nel Modello di Organizzazrone e Gestione,
di cui costituisce parte integrante.

3. I PRINCIPIDEU ETICA AZIENDALE

Questo Codice Etico racchiude l'insieme dei valori, dei principl e delle linee di comportamento
che devono contraddistinguere l,intera attività della socjetà.
Ogni Destinatario è tenuto ad adoperarsi per raggiungere gli obiettivi stabiliti, rispettare gii
impegni, segnalare palesi difformità ed eventualmente fornìre suggerimenti per il miglioramento
continuo.

La società ritiene che il rispetto delle regole etjche e di trasparenza nella conduzione della
propria attività, costituiscano la condizione fondamentale per perseguire e raggiungere i propri
obiettivi. Pertanto, promuove la creazione di un ambiente caratterizzato da un forte senso di
integrità etica, nella ferma convinzione che ciò contribuisca in modo decisivo all,efficacia delle
politiche e dei sistemi di controlo, infruendo su comportamenti che erudono re regore stabirite.
conseguentemente il codice espricita rriferimenti cuideve essere improntata ra condotta ditutti
coloro che, ai vari livelli di responsabilità, concorrono con ipropri atti allo svolgimento
dell'attività.

ll Codice viene diffuso secondo quanto previsto nel Modello di Organizzazione ed è informato
sulla base dei principiche seguono.

3.1 PRINCIPI ETICO-COMPORTAMENTALI

lutte le attività lavorative di quanti operano per la società devono essere svolte con impegno
professionale, rigore morale e correttezza gestionale, anche al fine di tutelare l,immagine
dell'Azienda.

Tutti i Destinatari, nonché quanti operano con la società sono tenutj, nello svolgimento delle
proprie mansioni e nel divenire della propria vita professionale nella società, all,allineamento con
i seguenti principi Etico comportamentali:
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Equità, owero regime comportamentale ispirato al senso comune della giustizia sostanziale;
Uguaglianza, owero uniformità di trattamento e relazione sociale nei confronti di ogni
interlocutore, prescindendo da differenze di età, sesso, razza, handicap fisici, religione, grado
aziendale, potere economico, influenza sociale;

lutela e valorizzazione della persona, owero rispetto per ciascun individuo, valorizzazione
delle rispettive capacità, instaurazione di meccanismi di fiducia e responsabilizzazione dei
singoli, atti a rendere solidali iDestinatari e comune Ia missione aziendale;

Diligenza, owero assolvimento delle proprie mansioni con cura assidua e scrupolosa
attenzione ed accuratezza;

Onestà, owero incapacità di compiere atta allegali, illeciti od anche solo malvagi, tanto per
osservanza dei principi giuridici, del Codice e dei principi morali, quanto per radicato senso
della giustizia: i Destinatari debbono avere la consapevolezza del 5ignificato etico delle loro
azioni, non devono perseguire l'utile personale o aziendale a discapito delle leggi vigenti e

delle norme qui esposte, o anche solo compiere azioni che, secondo il comune senso di
coscienza, contrastano con l'onestà;

Trasparenza, owero esecuzione delle proprie mansioni attraverso un regime di piena

intellegibilità dell'operato da parte di chiunquej ogni azione compiuta daì Destinatari e da
quanti intrattengono rapporti con la società deve essere pienamente ricostruibile e

facilmente individuabile in tutti ipropri passaggi, di modo che tutti i rapporti siano
comprensibili e i rispettivi atti giustificabili;

lmparzialità, owero modo di operare e giudicare obiettivo ed equanime, senza favoritismo
per nessuna delle parti in causa, siano esse pubbliche o private, legate con il Destinatario da

rapportidiamicizia od inimicizia, parentela o affinità;
Riservatezza, owero scrupolosa astensione dalla divulgazione di qualunque dato aziendale
(sia esso di carattere tecnico, logistico, strategico, economico) e personale, in ossequto a

tutte le norme vigenti in tema di privacy; la raccolta ed il trattamento di dati sono
strettamente riservati agli organi aziendali deputati a ciò e vanno eseguiti rigidamente
secondo la disciplina aziendale;

Oppodunità, owero valutazione critica di ogni

qualora non flentranti in altro specifico principio

comune di adeguatezza e pertinenzaj

azione ed omissione secondo criteri che,

etico-comportamentale, ossequino il senso

Tutela della salute, owero rispetto di tutte le normative vigenti in tema di antinfortunistica e
prevenzione delle malattie professionali, nonché scrupolosa attenzione all,igiene ed alle
condìzioni personali e del posto dì lavoro;

Tutela dell'ambiente, ovvero rispetto di tutte le normative vigenti in tema di ambiente ed
inquinamento, nonché scrupolosa attenzione ad ogni condotta che, anche minima, offenda il

senso comune dell'educazione ambientale; attuazione di programmi di raccolta differenziata
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di rifiuti e riciclaggio di materiale riutilizzabili; riduzione di ogni forma di inquinamento, sia
essa ambientale, acustica, radioelettrica o di qualunque genere.

La società si impegna a varoizzare la persona ed a mantenerne rintegrità fisica e morale,
promuovendo la diffusione dei principi Etico-comportamentali, incentivandone l,osservanza e
punendone l'inottemperan2a.

I Destinatari devono uniformarsi ed applicare tutti iprincipi suesposti ricorrendo, nello
svolgimento di ogni mansione ed in qualunque circostanza, al senso comune di morale e
coscienziosità.

3.2 PRINCIPIO DI LEGALITA

ll comportamento dei Destinatari der codice deve innanzitutto conformarsi afle reggi vigenti nelo stato
ln cui i Destinatari stessi operano, ivi comprese que[e comunatarie e quele internazionari che ro stato

La società opera nell'assoluto rispetto di dette normej pertanto, gli amministratori ed idipendenti
della stessa, nonché coloro che a vario titolo ìnteragiscono con la stessa - fornltori, consulenti, partner
commerciali - sono tenuti, nell,ambito delle rispettive competenze, a conoscere ed osservare le
dlscipline codificate (leggi, atti equiparati, regolamenti) dalle tstituzioni internazionati, statali, regionali
e locali.

Non possono essere intrattenuti o mantenuti rapporticon:
a) fornitori, consurenti, partner commerciari, sub-appartatori e sub-contraenti che si trovino ne|e

condizioni previste dall'art.80 del Codice degli Appalti (D. Lgs. n.5Ol2016), norma che tipizza i

casl di esclusione di un operatore economico dalla partecipazlone a una procedura d,appalto o
concessione o che abbiano subito, anche in via cautelare, una misura interdittiva aisensi del D.
Lgs. 23112001; abbiano ricevuto condanne penali per illeciti tributari, di cui agli artt. 2, 3, 8, 10
e !7 del D. LEs.74/2000 e vantino debiti tributari definitivamente accertatij

b) fornitori, consulenti, partner commerciali, sub-appaltatori e sub_contraenti che abbiano
ricevuto condanne definitive per i reati previsti dall,art. g4, del Codice Antimafia (D. Lgs. n.
759/2071);

Laddove ilsoggetto terzo venga a trovarsi nele condizaoni di cui aIe rettere a)e b)dopo ra stipurazione
del contratto, lo stesso verrà automaticamente risolto.
La società si riserva di valutare l,applicazione di quanto previsto dal presente capo a:

c) fornitori, consurenti, partner commerciari, 5ub-appartatori e sub-contraenti che si trovino nele
condizioni di cuialcomma 7 dell,art. SO del D. Lgs. n.5012016.

d) fornitori, consulenti, partner commerciali, sub_appaltatori e sub,contraenti che abbiano in
corso procedimenti ancora non definitivi per i reati previsti dall,art. BO del Codice degli Appalti
(D. Lss. n.50/2016).
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Per detta ragione tutti coloro (soggetti apicali, consulenti, fornitori, partner commerciali,
subappaltatori, ecc.) che ìntrattengono e intratterranno rapporti di collaborazione con la Società

dovranno fornire ogni informazione anche intervenuta successivamente alla nascita del rapporto
contrattuale - volta a consentire alla Società di conoscere l'aggiornamento dello status del contraente
e monitorarne la compatibilità con tutti iprincipi di cuialle lettere a) e b) del paragrafo 3.2. delCodice
etico.

La società ouò, oer l'effetto, riservarsi la oossibilità di effettuare un controllo a camDione su fornitori,

piudiziale e deicarichi pendenti.

Non possono essere assunti ![pe!dgI!i che abbiano condanne definitive per i reati orevisti dall'art. 84
del Codice Antimafia (D. Lss. n. 159/2011).

3.3 PRtNCtPtO Dl PREVENZTONE DELTtLLEGAL|T/( (C.D. WHTSTTEBLOWNG)

Tutti coloro che vengano a conoscenza di eventuali comportamenti illeciti posti in essere possono

riferire, Iiberamente, direttamente ed in maniera riservata, all'Organismo diVigilanza e hanno il dirìtto
di essere tutelati.
lnfattl, in data 14.12.2017 è stata pubblicata nella Gazzetta ufficiale la legge n. 179 del 30 novembre

2017, avente ad oggetto "disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o di irregolarità
di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato" che ha

modificato l'art. 6 del ù.!es.237/2007.

ln relazione a tale normativa, è all'ODV che devono essere indirizzate le segnalazioni relative a

condotte illecite rilevanti ai sensi del presente Modello e/o configuranti la commissione o tentativo di

commissione di uno dei reati contemplati dal D.Lgs 23112001.

I segnalanti in buona fede sono garantiti contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione,
penalizzazione ed in ogni caso sarà loro assicurata la riservatezza dell'identità, fatti salvi gli obblighi di

legge e la tutela dei diritti della Società e delle persone accusate erroneamente o in mala fede.

3.4 PRINCIPIO DITRASPARENZACONTABII"T

Tutti idocumenti aziendali devono essere redatti e diffusi in ossequio ai principi di veridicità e

trasparenza.

Ogni operazione contabile deve essere adeguatamente registrata e documentata in modo da

consentirne la verìfica dei processi di decisione, autorizzazione e svolgimento.

Ogni atto od operazione svolti dai Destinatari devono essere supportatì da documentazione

adeguata, chiara e completa da conservare agli atti.
lutti i Destinatari coinvolti in operazioni contabili, sono tenuti ad effettuare registrazioni
veritiere e tempestive.

rtner commerciali richiedendo cato del casellari
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che iDestinatari tutti rispettano la normativa in

conservata agli atti l'adeguata documentazione,
di quelle dr cui al Modello di Organizzazione e

3.5 PRINCIPIO DISICUREZA DEI LUOGHI DI LAVORO

La società, consapevole dell'importanza di garantire le migliori condizioni di salute e sicurezza
negli ambienti di lavoro, si impegna a promuovere e diffondere tra i Destinatari comportamenti
responsabili, mettendo in atto le necessarie azioni preventive, al fine di preservare la salute, la
sicurezza e l'incolumità di tutto il personale nonché dei terzi che frequentano i propri ambienti
lavorativi.

La cultura della salute e sicurezza:

o viene diffusa in modo sistematico, attraverso momenti formativi e di comunicazaone,
nonche nella definizione dei ruoli e delle competenze e nell,emissione di istruzioni e
procedure;

. si realizza mediante un continuo aggiornamento delle metodologie e det sistemi, alla luce
delle migliori tecnologie disponibiri, effettuando un'anaritica varutazione dei rischi. dele
criticità dei processi e delle risorse da proteggere.

I Destinatari sono tenuti al rispetto delle norme e degli obblighi in tema di prevenzione e
protezione sul lavoro, ponendosi, comunque, obiettivi di ecceflenza che vanno ortre il mero
adempimento della legge, nella piena consapevolezza del valore rappresentato dalla
salvaguardia delle condizioni di salute, sicurezza e benessere della persona.

3.6 PRINCIPIO DI RISPETTO OELI]AMBIENTE

La società, sensibile alle tematiche di tutela dell,ambiente e da sempre impegnata nel rispetto
dell'ambiente e nel suo sviluppo, è attiva nel promuovere presso tutti iDestinatari la cultura del
rispetto ambientale.

L'ambiente ed il doveroso rispetto dello stesso rivestono un ruolo principale nella vita quotidiana
della società - che, come noto, presta attività prevalente nell,ambito de servizi di igiene
pubblica, della raccolta, selezione, e smaltimento dei rifiuti e della lavorazione del vetro _ che
agisce:

- progettando, nel più ampio rispetto delle normative vigenti, sistemi di raccolta e
smaltimento adeguatì alle peculiarità delterritorio e garantire una rispondenza tra le
aspettative della committenza e dei cittadini;

- garantendo un supporto aIe Amministrazioni pubbriche per ra concreta attuazione
delle normative ambaentali dell,igiene urbana;
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- promuovendo, progettando e sviluppando e attuare campagne di informazione,
sensibilizzazione ed educazione ambientale.

La cultura del rlspetto dell'ambiente passa, inoltre, attraverso l'idonea formazione del personale
per quanto concerne il trattamento di ogni Benere di rifiuto (dalla differenziazione al

trattamento delle sostanze inquinanti) ed attraverso il costante monitoraggìo delle attività ad
impatto ambientale; inoltre, vengono favoriti irapporti con le pp.AA. preposte al fìne di

agevolare lo svil0ppo ambientale.

lnoltre, per quanto concerne i propri siti e sedi amministrative e produttive, la società pretende il
rispetto della normativa ambientale e promuove lo sviluppo del senso civico di rispetto verso
l'ambiente da parte di tuttl ipropri dipendenti e di tutte le risorse che operano per la società
stessa.

Conseguentemente, è preteso il rigoroso rispetto da parte di tutti I Destinatari della normativa
ambientale e sono vietatì tuttì i comportamentì atti ad offendere o mettere in pericolo la

salvaguardia dell'ambiente, sia esso inteso come suolo, acque, aria, fauna, flora, etc.
Nell'ottica della massima tutela dell'ambiente, la società adotta e favorisce i sistemi di
produzione energetica alternativa ecocompatibile, nonché attua e sostiene il riciclo dei materiali.

4. DISCIPLINA E TUTEI.A DEI MPPORfl INTERNISOCIETARI.

Per rapporti internì aziendali si lntendono tutti quei rapporti intercorrenti tra i soggetti che
ricoprono in Cantina Vecchia Torre funzioni di livello apicale (organì di amministrazione, organi
societari, organi direttivi, diri8enti; d'ora in poi "sogeetti apicali"), tra isoggetti che ricoprono in

Cantina Vecchia Torre funzioni di livello subordinato rispetto al primi (d'ora in poi ,,dipendenti,,),

tra ì sog8etti apicali ed i dipendenti e, infine, tra tutti costoro e l'Organismo di Vigilanza.

ln generale, Cantina Vecchia Torre pretende da tutti coloro che operano al suo interno il

rispetto, anche in sede di selezione, della personalità e della dignità di ciascun individuo,
evitando:

- la creazione di situazioni in cui le persone si possano trovare in situazione di
disagio;

- la discriminazione di abusi di ogni tipo, ivi compresa ogni forma di istigazione alla

violenza razzista e ogni manifestazione di pensiero fondata sulla xenofobia o sulla

negazione od apologia di crimini di genocidio e simili;
favorendo, per converso:

- una formazione adeguata alla posizione che ciascuno ricopre;
- la definizione di ruoli, responsabilità, deleghe e disponibilità di informazioni tali da

consentire a ciascuno di assumere le decisioni che gli competono nell,interesse

della società e nel rispetto delle regole cui la stessa si uniforma;
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- un esercjzio prudente, equilibrato ed obiettivo dei propri poteri nell,esercizio
delle rispettive funzioni;

- un uso corretto e riservato tanto dei dati personali quanto di quelli aziendali.

A tale scopo, Cantina Vecchia Torre, nel rispetto di tutte le leggi, regolamenti e politiche
aziendali in vigore e tramite le funzioni competenti, si impegna a:

. porre particolare attenzione alla valorizzazione, alla tutela ed allo sviluppo delle capacità
e delle competenze ditutti ipropri dipendenti ed altri ad essi assimilati, affinché possano
esprimere al massimo livello il proprio potenziale e la propria professionalità;

. offrire a tutti i propri dipendenti pari opportunità di lavoro, in funzione delle rispettive
caratteristiche professionari e de[e capacità di rendamento, senza arcuna discriminazione.

. retribuire, formare e valutare i dipendenti in base a crateri di merito, di competenza e
professionalità, senza alcuna discriminazione poljtica, sindacale, religiosa, raz2iale, di
lingua e di sersoj

. assicurare un ambiente di lavoro in cui i rapporti tra colleghi siano improntati alla lealtà,
correttezza, collaborazione, rispetto reciproco e fiduciaj

. offrire condizioni di lavoro adeguate dal punto di vista della sicurezza e della salute,
nonché rispettose della personalità morale di tutti, in modo tale da favorire rapporti
interpersonah libefl da pregiudrzi;

. intervenire in caso di atteggiamenti non conformi ai principi sopra espost,;

' combattere, in particorare, quaisiasa forma di intimidazione, ostarità, isoramento. indebita
interferenza o condizionamento, molestia sessuale;

. favorire lo sviluppo del potenziale e la crescita professionale dl ciascuna risorsa,
prevedendo specifici momenti di formazione ed aggiornamento in relazione ai profili
professionali ed alle potenzialità di cìascuno.

4.1 CONFLITTO DI INTERESSI

con riferimento al confritto di interessi, stante ir rapporto di fiducia intercorrente tra cantina
Vecchia lorre e coloro che operano per essa, tutti i Destinatarì devono evitare ogni situazione ed
astenersi da ogni attività che possa contrapporre un interesse personale a quelli dell,azienda o
che possa interferire ed intralciare la capacità di assumere, in modo imparziale ed obiettivo,
decisioni nell'interesse di Cantina Vecchia Torre

Nessun dipendente o prestatore d,opera di Cantina Vecchia Torre può svolgere attività a favore
della concorrenza, assumere la qualifica di consulente, membro delConsiglio di Amministrazione
o del Collegio Sindacale di società concorrente né prestare la propria attività professionale a
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favore di soggetti concorrenti; nessuno potrà inoltre utilizzare sul lavoro o neltempo libero beni
aziendali o fornire servizi che Cantina Vecchia Torre offre ai propri clienti, senza essere
preventivamente autorizzato dalla funzione aziendale competente o dal diretto superiore;
nessuno può svolgere, durante il proprio orario lavorativo, altre attività non congruenti con le
proprie mansioni o responsabilità organizzative, né utilizzare ibeni aziendali all,infuori delle
mansionisuddette.

4.2IUTELA DEL PATRIMONIO DELTA SOCIETA'

Tutte le idee, iconcetti, le informazioni generati da Cantina Vecchia lorre, ibrevetti, imarchi, i

copyright di proprietà della Cantina Vecchia Torre costituiscono "proprietà intellettuale,,della
Cantina Vecchia lorre, che viene dalla stessa tutelata sulla base delle leggi e dei regolamenti
vigenti; tutti iDestinatari sono tenuti al rispetto della proprietà intellettuale di Cantina Vecchia
Torre, gravando su di essi idoveri di riservatezza e segretezza ditutte le informazioni acquisite in

corso di rapporto.

Tali informazioni possono essere utilizzate solo per gli scopi stabiliti dalla Cantina Vecchia Torre
Per contro, Cantina Vecchia Torre si impegna a rispettare (e vincola i Destinatari del presente
Codice a rispettare) la proprietà intellettuale di tutti isoggetti terzi che dovessero intrattenere
rapporti con la Cantina Vecchia lorre stessa.

Tutti i Destinatari devono utilizzare ibeni aziendali materiali ed immateriali messi a loro
disposizione:

. con il massimo scrupolo ed in modo proprio, anche al fine di evitare danni a cose o a

persone;

. evitando, per quanto possibile, sprechi, manomissioni od impieghi che possano

comprometterne lo stato di efficienza o accelerarne ìl normale deterioramento;
. esclusivamente per scopi connessi e strumentali all'esercizio dell,attività lavorativa.

lutti i Destinatari sono tenuti al rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti in materia di
copyright e di utilizzo di programmi informatici: Cantina Vecchia Torre si impegna a rispettare ed
a far rispettare le norme in materia.

4.3 RAPPORTI TRA SOGGfifl APICALI

lsoggetti apicali che operano in Cantina Vecchia Torre sono tenuti alla piena collaborazione ed
informazione reciproca, al fine di promuovere il coordinamento ed il perseguimento pìeno dei
fini aziendali; sono tenuti al rispetto tanto dei principi di legittimità morale quanto di quelli etico-
comportamentali, con riferimento alle funzioni che ricoprono (direzione, supervisione,
controllo); in particolare, devono ottemperare agli obblighi di riservatezza e ai patti di non
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concorrenza, svolgendo ipropri incarichi con piena fedeltà verso Cantina Vecchia Torre.j hanno il
dovere di operare con completa trasparenza al fine di consentire la ricostruzione di tutte le
operazioni che pongono an essere, con speciale riferimento a quelle inerenti movimento di
denari della Cantina Vecchia Torre ed ai rapporti tra Cantina Vecchia Torre e le pubbliche
Amministra2ioni; in quanto primi rappresentanti dl cantina vecchaa Torre sono tenuti a
trasmettere un'immagine della società pienamente aderente ai principi del presente Codice.

4.4 RAPPORTI IRA DIPENDENTI

ldipendenti Cantina Vecchia Torre costituiscono la forza_lavoro che vive quotadianamente a
contatto con la realtà anterna ed esterna.
Essi sono tenuti al pieno e costante rispetto dei principi di legittimità morale e dei principi etico,
comportamentali; in quanto tutti indistintamente dipendenti di Cantina Vecchia lorre _ seppur
gerarchicamente organizzati - devono osservare ed applicare i principi etico_comportamentali di
diligenza, onestà ed uguaglaanza, promuovendo la collaborazione e la solidarietà reciproca,
favorendo la creazione di un ambiente lavorativo idoneo alla tutela della persona e del
lavoratore tanto dal punto di vista professionale quanto da quello relazionale; sono tenuti a
condotte reciproche trarparenti e rispettose, essendo per converso vaetate tutte quele condotte
eticamente e moralmente riprovevoli (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle
concernenti l'invasione della sfera sessuale altrui in tutte le sue piit ampie accezioni, quelle
concernenti la libertà di pensiero, di religione, di espressione, quelle di rivalsa e ripicca tra
colleghi etc.); sono tenuti all'utilizzo delle risorse e dei marchi cantina vecchia Torre - o facenti
capo ad essa - nei limiti consentiti loro dalle mansioni che sono chiamati ad assolvere, senza mai
abusarne né per fini estranei né aI'infuori del|'orario richiesto dala roro attività ravorativa; sono
infine chiamati ad ottemperare a tutte re prescrizioni enunciate dar contratto co ettivo che ri

riguarda, nonché a tutte le prescrizionisindacalì inerenti il comportamento da tenere tra colleghi
dipendenti.

4.5 RAPPORTITRA SOGGEITIAPICALI E DIPENDENTI

lsoggetti apicali sono tenuti ad un esercizio equilibrato, equo e non discrimlnatorao dei propri
poteri nei confronti dei dipendenti, nel rispetto della persona e della sua dignità; essi non
devono in alcun modo abusare della propria posizione; essi devono dare dispostztont sempre e
solo conformi alla legge ed ai principi del Codice e devono astenersi da qualunque condotta
vessatoria e/o intimidatoria volta a far violare i suddetti principi al personale dipendente.
I dipendenti, dal canto loro, sono tenuti al rispetto delle direttive impartite loro dai soggetti in
posizione apicale ed alla loro diligente esecu2ione.
lnoltre, idipendentlsono tenutialla peraodica esibi2ione della documentazione richiesta alfine di
valutare la presenza di carichi pendenti, nonché eventuari erementi da cui desumerne
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l'affiliazione ad organizzazioni criminali owero la pericolosità sociale, ai sensi e per gli effetti del
D. Lgs. n. 159/2011.

Soggetti apicali e dipendenti sono tenuti a condotte reciproche trasparenti e rispettose, essendo
per converso vietate tutte quelle condotte eticamente e moralmente riprovevoli (quali, a titolo
esemplificativo e non esaustìvo, quelle concernenti l'invasione della sfera sessuale altruì in tutte
le sue piir ampie accezioni, quelle concernenti la libertà di pensiero, di religione, di espressione,
quelle di rivalsa e ripicca etc.).

4.6 MPPORTI TRA SOGGFTTI APICALI, DIPENDENTI ED ORGANISMO DI VIGILANZA

Tutti isoggetti destinatari del modello sono tenuti a recepire e prestare attenzione a tutte le

direttive e le comunicazioni dell'Organismo di Vigilanza, attenendosi scrupolosamente alle
indicazionì fornite; sono parimenti tassativamente tenuti a segnalare all'Organismo di Vigilanza
ogni situazione, condotta, evento, circostanza che sì ponga in contrasto con il codice etico ed il
modello organizzativo.

I rapporti tra i Destinatari e l'Organismo di Vigalanza sono disciplinati dettagliatamente dal
Modello di Or8anizzazione Gestione, di cui il presente Codice costituisce parte integrante.

5. DISCIPUNA E TUTETA DEI RAPPORTI EXTRA AZIENDAU.

La Cantina Vecchia Torre è una società che intrattiene quotidianamente rapporti con iterzi,
siano essifornitori, clienti o mass-media.

ln Eenerale, i Destinatari sono tenutì, nei suddetti rapporti con iterzi, ad un comportamento
etico e rispettoso delle leggi, improntato alla massima trasparenza, chiarezza, correttezza,
efficienza, equità cosìcome definito dagli standard del Codice.

5.1 MPPORTI CON PARTNER COMMERCIALI, FORNITORI E SUBAPALTATORI

La selezione dei fornitori e dei partner commerciali deve awenire secondo i principi del presente

Codice e delle procedure interne, nel rispetto della struttura gerarchica ed utilizzando la forma
scritta.

I rapporti con partner, fornitori e subappaltatori sono improntati al rispetto della normativa
vigente e devono essere gestiti in applicazione dei generali principi ditrasparenza e correttezza e

la scelta dei consulenti deve avvenire secondo la procedura di referenziamento o tramite quelle
di autoreferenziamento degli stessi, procedendo alla contrattualizzazione del rapporto
economico.

Non possono essere stipulati o mantenuti contratti con partner commerciali, fornìtori e
subappaltatori che si trovino nelle condizioni previste alle lettere a); b); c) e d) del ..principio 

di
legalrtà" par. 3.2. del presente Codice etrco.
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Per partner, fornitori e subappaltatori, poi, costituisce causa di esclusione l,essere sottoposto a
misura interdittiva o misura interdittiva cautelare ai sensa del D. Lgs.23l/2OOl.
Nei rapporti con i partner e i fornitori sono vietate dazioni, regalie, benefici {sia diretti che
indiretti), omaggi, atti di cortesia e di ospitalità finalizzati ad ottenere un trattamento di favorej
le c.d. regalie d'uso - intendendosi col binomio quei doni che la prassi esige scambiarsi in
occasione di particolari festività come, ad esempio, quelle natalizie _, là dove praticate per
consuetudine, dovranno sposare ir duprice requisato di tenuità (ovvero modico varore simborico)
e di eguaglianza (owero parità di costo nella scelta del dono per tutti i fornitori).
E'comunque vietata ogni regalia effettuata su iniziativa personale o attingendo da fondi proprio
sociali ma non preventivamente adibiti a tale scopo: solo la società ha il potere di decidere la
politica aziendale in tema di doni e stanziare le relative finanze; consetue un onere
imprescindibile di documentazione delle spese effettuate e rendiconto trasparente delle stesse.
ln ogni caso, chi opera nella società non può ricevere dazioni, regalie, benefici (sia diretti che
indiretta), omaggi, atti di cortesia e di ospitalità da parte dei partner e dei fornitori; in caso di
promessa di dazioni o di consegna inopponibile, l,operatore della società è tenuto a farne
immediata segnalazione all'Organismo di Vigilanza che prowederà, dopo le opportune verifiche,
ad informare l'autore della regalia sulla politica aziendale in materia, restituendo l,omaggio
owero devolvendolo ad associazioni benefiche, O.N.L.U.S. et similie.

5.2 BAPPORTT CON I CLTENI/COMt\4|TTENT|

E'vietata ogniforma diaccaparramento della clientela che violi la normativa sulla concorrenza e
che non rispetti le norme regolamentari e di legge di settore.
ln particolare, sono vietate dazioni, regalie, benefici (sia diretti che indiretti), omaggi, atti di
cortesia e di ospitalità finalizzati ad influenzare le scelte della clientela; le regalie d,uso debbono
sposare il duplice requisito di tenuità (owero modico valore simbolico) e di eguaglianza (owero
parità dicosto nella scelta deldono pertutti iclienti).
E' comunque vietata ogni regalia effettuata su iniziativa personale o attingendo da fondi propri o
sociali ma non preventivamente adibiti a tale scopo: solo la società ha il potere di decidere la
politica aziendale in tema di doni e stanziare le relative finanze; consetue un onere
imprescindibile di documentazione delle spese effettuate e rendiconto trasparente delle stesse.
ln ogna caso, chi opera nella società non può ricevere dazioni, regalie, benefici (sia diretti che
indiretti), omaggi, atti di cortesia e di ospitalità da parte dei clienti alfine diottenere trattamenti
di favorej in caso di promessa di dazioni o di consegna inopponibile, l,operatore della società è
tenuto a farne immediata segnalazione all,Organismo di Vigilanza che prowederà, dopo le
opportune verafiche, ad informare l,autore della regalia sulla politica aziendale in materia,
restituendo l'omaggio, owero devolvendolo ad associazioni benefiche, o.n.l.u.s. et simalia.
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5.3 RAPPORTI CON I CONSULENTI

I rapporti con iconsulenti sono improntati al rispetto della normativa vigente e devono essere
gestitì in applicazione dei generali principi di trasparenza e correttezza e la scelta dei consulenti
deve awenire secondo la procedura di referenziamento o tramite quelle di autoreferenziamento
degli stessi, valutandone in tal caso, la professionalità. ln particolare, si dovrà procedere ad

individuare nuovi consulenti o consulenti alternativi a quelli esistenti, pitr competitivi per
capacità qualitative, tecnologiche e/o economiche.

Si dovrà, poi, contrattualizzare ogni tipo di rapporto con5ulenziale e convalidare lo stato di
qualifica dei consulenti esistenti.

Non possono essere stipulati o mantenuti contratti con partner commerciali, fornitori e

subappaltatori che si trovino nelle condizioni previste alle lettere a); b); c) e d) del ,,principio 
di

legalrtà" par. 3.2. del presente Codice etrco.

Non può, inoltre, essere nominato quale consulente della società Colui che abbia, nei tre anni
precedenti all'assunzione della carica professionale, svolto attività di pubblico dipendente con
esercizio di poteri autoritativi o negozìali, presso una pubblica Amministrazione con la quale la

società abbia rapporti di tipo contrattuale.

5.4 MPPORTI CON AUTORITA E PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

I rapporti che Cantina Vecchia Torre intrattiene con pubblici ufficiali o con incaricati di un
pubblico servizio - che operino per conto della P.A., centrale e peraferica, o di organi Legislativi,
delle lstituzioni Comunitarie, di organizzazioni pubbliche internazionali e di qualunque Stato
estero - con la lMagistratura, con le autorità pubbliche di vigilanza e con altre Autorità
indipendenti, nonché con partners privati concessionari di un pubblico servizio, devono essere
intrapresi e gestiti nell'assoluto e rigoroso rispetto delle leggi e delle normative vigenti, dei
principi fissati nel Codice Etico e delle procedure e dei protocolli interni.
Con particolare riferimento ad operazioni relative a gare d'appalto, contratti, autorizzazioni,
licenze, concessioni, richieste e/o gestione ed utilizzazione di finanziamenti comunque
denominati di provenienza pubblica (regionale, nazionale e/o comunitaria), gestione di
commesse, rapporti con autorità di vigilanza o altre autorità indipendenti, enti previdenziali, enti
addetti alla riscossione deitributi, organi di procedure fallimentari, civili, penali o amministrative
e simili, ognicontatto con iterzi deve awenire da parte degli organi societari e dei soggetti a ciò
espressamente delegati, in linea con le strategie aziendali e per iscritto; ogni carteggio con i

soggetti pubblici di cuisopra deve essere protocollato ed inventariato.
lsoggetti delegati al compimento delle operazioni sopraelencate devono riferire al soggetto
delegante secondo le norme di legge owero le procedure organizzative interne.
Sono vietate dazioni, regalie, benefici (sia diretti che indiretti), omaggi, atti di cortesia e di
ospitalità finalizzati ad influenzare le scelte della p.A. (e soggettiequiparabilìsopra citati)o anche
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solo a sensibilizzarne gli appartenenti; le regalie d,uso debbono sposare il duplice requisito di
tenuità (owero modico valore simbolico) ed eguaglianza (ovvero parità di costo nella scelta del
dono per tutti cltentr pubblici e privati).
E'comunque vietata ogni regalia effettuata su iniziativa per5onale o attingendo da fondi propri o
sociali ma non preventivamente adibiti a tale scopo: solo Cantjna Vecchia Torre ha il potere di
decidere la politica aziendaie in tema di doni e stanziare le relative finanze; consegue un onere
imprescindibile di documentazione delle spese effettuate e rendiconto trasparente delle stesse.

5.5 RAPPORTI CON I MASS-MEDIA E GESIIONE DELUNFORMAZIONE
I rapporti con la stampa, i mezzi di comunicazione ed informazione e, piir in generale, gla
interlocutori esterni, devono essere tenuti solo da soggetti a ciò espressamente delegati, in
conformità alle procedure ed alle disposizioni adottate da Cantina Vecchia Torre
Qualsiasi richiesta di notizie da parte dei mass-media ricevuta dal personale Cantìna Vecchia
lorre deve essere comunicata al soggettofunzione aziendale a ciò espressamente adibiti, che
avranno cura? ove necessario, didivulgare le notizie non riservate.
La comunicazione verso l'esterno, comunque, deve seguire iprincipi guida della verità,
correttezza, trasparenza e prudenza, al fine di non indurre ad interpretazioni parziali, falsate,
ambigue o fuorvianti.

E' rigorosamente vietata ogni forma di investimento, diretto o per interposta persona, che trovi
la sua fonte in notizie aziendali riservate.
ln nessun caso, nella gestione delle informazioni, potranno essere adottati comportamenti di
insider tradinB o di utilizzazione a vantaggio proprio o di terzi di dati, notizie o opportunità di
affari appresi nell'esercizio dell,incarico o comportamenti di altra natura che abbiano quale
conseguenza il depauperamento del patrimonio aziendale o siano volti ad arrecare indebiti
vantaggi personalio a terzi.

Tutti coloro che operano a qualsiasi titolo per conto di canflna vecchia Torre sono tenuti a
mantenere la massima riservatezza ed a non divulgare o richiedere indebitamente notizje su
documenti, know how, progetti di ricerca, operazioni aziendali e, in generale, su tutte le
informazioni apprese in ragione della propria funzione lavorativa.
Costituiscono informazioni riservate o segrete quelle oggetto di specifiche normative o
regolamentazioni (perché attinenti, ad esempio, alla sicurez2a nazionale, a settori miritari, ad
invenzioni, scoperte scientifiche, tecnologie protette, nuove applicazioni industriale), nonché
quelle contrattualmente secretate
Sono ìnoltre riservate tutte le notizie apprese nello svolgimento dell,attività lavorativa la cui
diffusione ed utilizzazione possa provocare un pericolo od un danno all,azlenda e/o un indebito
Suadagno al dipendente o a terzi.
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Cantina Vecchia lorre rispetta e pretende il rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti in

materia di privacy, sia a livello interno all'azienda sia a livello esterno.

Si richiamano, per quanto di competenza, i principigià espressi nella parte dedicata al conflitto di
anteressied in quella dedicata alla tutela del patrimonio diCantina Vecchia Torre.

6. TORGANISMO DI VIGII.ANZA.

ll compito di vigilare sull'osservanza e sul funzionamento del Modello di Organizzazione e
gestione adottato da Cantina Vecchia Torre ai sensi del d.lgs.231/01 e successive modificazioni
è affidato all'Organismo di Vigilanza, dotato di autonomi poteri di iniziativa, controllo e

instaurazione dell'azione disciplinare.

L'OrBanismo di Vigilanza soggiace alle leggi ed agli stessi principi del presente Codice; opera con
imparzialità, autorità, autonomia, continuità, professionalità.

L'Organismo ha come attività istituzionali (a titolo semplificativo e non esaustivo):
- la verifica circa la diffusione del Codice Etico e la formazione ed informazione dei Destinatari;
- la gestione, l'approfondimento e la verifica dei principi e delle regole espresse dal Codice,

nonché il relativo aggiornamento ed adattamento;
- l'interpretazione del Codice, venendo a costituire punto di riferimento per dirimere ogni

contrasto o dubbio sull'applicazione dei principi ivi espressi;

- la verifica del rispetto del Codice Etico e del lModello Organizzativo da parte dei Destinatari e
deiTerzij

- l'aggiornamento del Codice Etico e del lModello dì Organizzazione;

- la segnalazione alle funzioni aziendali competenti, secondo le modalità appresso indicate
delle eventuali trasgressioni alla legge e/o alle disposizioni del presente Codice;

- il controllo sulla puntuale e tempestiva erogazione delle sanzioni disciplinari prevaste in capo
aitrasgressori del Codice Etico owero del lvlodello di Organizzazione;

Per il raggiungimento dei fini preposti, l'Organismo è libero di accedere a tutte le fonti di
informazione Cantina Vecchia Torre ed ha facoltà di prendere vìsione di documenti e consultare
dati; effettua controlli periodici sul funzionamento e sull'osservanza del Modello di
Organizzazione adottato.

L'Organismo di Vigilanza opera con ampia discrezionalità e con il completo appoggio dei vertici
della Cantina Vecchia Torre, con iquali collabora in assoluta indipendenza.

I Destinatari sono tenuti alla collaborazìone con l'Organismo dì Vigilanza, fornendo le

informazione che vengono loro richieste e segnalando le eventuali violazioni del presente Codice
o del N4odello di Organizzazione che siano da loro rilevabili.

L'omessa collaborazione costituisce autonoma violazione del presente Codice e del Modello di
Organizzazione e Gestione, sanzionabile in quanto tale.
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La disciplina dettagliata di nomina, revoca, poteri, doveri e funzioni
rimessa alle disposizioni del Modello di Organizzazione {di cui
integrante).

dell'Organismo di ViBilanza è

il presente Codice è parte

7. IT SISTEMA DISCIPUNARE.

La violazione dei principi di cui al presente Codice e delle regole di cui al Modello di
Organizzazione e Gestione, comportano l,applicazione del sistema disciplinare
L'Organismo di Vigilanza, una volta appresa la notizia di commissione di illecito, ne vaglia la non
manifesta infondatezza svolgendo gli opportuni accertamenti, nel rispetto della normativa
vigente in materia di diritto del lavoro e sindacale, della privacy e dei diritti della persona.
Accertata la non manifesta infondatezza della notizia, l,Organismo ha il dovere di segnalare per
ascritto la violazione alle competenti funzioni aziendali, che prowederanno a sanzionare il
comportamento censurato ai sensi della normativa vigente, dei regolamenta e dei CCNLj
l'Organismo ha altresì il dovere di controllare la regolare e puntuale irrogazione delle sanzioni
drsciplrnari prevtste in capo at tra5gressori.

La regolamentazione dettagliata del sistema disciplinare è rimessa a specifica sezione del
lModello di Organizzazione e Gestione, di cui il presente Codice è parte integrante.
ln ogni caso, la violazione dei principifissati nel presente Codice, nel Modello diOrganizza2ione e
Gestione e nelle procedure previste dai protocolli interni, compromette il rapporto fiduciario tra
Cantina Vecchia Torre ed i propri amministratori, dipendenti, consulenti, collaboratori, clienti,
fornitori, partner commerciali e finanziari, potendo determinare l,interruzione dei rapporti.
Tali violazioni,5e costituenti fatto illecito civale o penale, saranno pertanto sempre e comunque
perseguite ai sensi di legge.

SEZIONE I_ DISCIPLINA GENERALE

ArL 1- Scopo e princìpi

Ai sensi dell'art.7, comma 4, del D.lgs.231/2001 ,,l,efficace 
attuazione del lModello richiede un

sistema disciplinare idoneo a sanzionare ir mancato rispetto dele misure indicate ner ModeIo,,.
A tal fine la società si dota di un apposito sistema disciplinare diversificato a seconda dei
differenti livelli di collaborazione professionare, ner rispetto dei principi sanciti dar codice civire,
dallo statuto dei lavoratori nonché dal contratto collettivo nazionale dicategoria.
Art. 2 - Soggetti destinatari

ll presente sistema disciplinare è applicabile ai seguenti soggetti:
- dipendenti

- dirigenti
- collaboratorico.co.pro.
- professionisti
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- amministratori e sindaci

Art. 3 - Potere di iniziativa dell'azione disciplinare

L'Organismo di Vigilanza, su segnalazione owero di propria iniziativa, acquisisce informazioni
circa la presunta awenuta violazione e/o inadempimento del Codice Etico e/o del Modello di

Or8anizzazione e Gestione e, valutata la non manifesta infondatezza della notizia, la trasmette
alle autorità aziendali competenti individuate come di seguito, affinché queste esperìscano le
dovute attività di indagine ed applichino le conseguenti sanzioni disciplinari.
L'Or8anismo di Vigilanza monitora altresì le attività di indagine ed erogazione delle sanzioni
effettuate dalle competenti autorità aziendali, vigilando sulla corretta applicazione del presente

sistema disciplinare.

La violazione e/o l'inadempimento del presente sistema disciplinare, parte integrante del
lModello di Organizzazione e Gestione, costituisce violazione grave del Modello stesso
perse8uibile ai sensi della presente cartella.

Art. 4- Condotte sanzionabìli

ln generale, sono sanzionabili ai sensi del presente sistema disciplinare le condotte che
comportano:

- violazione dei principi etico-comportamentali contenuti nel Codice Etico
- violazione delle regole circa la diffusione del Codice Etico, la formazione e l,informazione

dei Destinatari e dei Terzi

- violazione dei doveri discendenti sui Destinatari in forza del Regolamento dell,Organismo
diVigilanza

- omesse segnalazioni all'Organismo di Vigilanza in merito alla commissione di condotte
sanzionabili owero di fatti rilevanti per l'aggiornamento e l'adeguatezza del lModello

- omessa diffusione del sistema disciplinare

- omessa e/o scorretta applicazione dei meccanismi sanzionatori previsti nel presente

sistema disciplinare

- violazione dei protocolli di prevenzione deì fatti di reato da cui alla parte speciale

SEZIONE ll- I LIVELLO: DIPENDENTI

Art. 5 - Fonti della responsabilita

La società sanziona la violazione e/o l'inadempimento delle previsionicontenute nel Codice Etico
e nel Modello di organizzazione e gestione da parte dei propri dipendenti, secondo quanto
stabilito dagli articoli 2104 e 2106 c.c. e dai CCNL.

Art. 6 - Condotte sanzionabili

Qualunque violazione e/o inadempimento del Codice Etico e/o del Nlodello di Organizzazione e

Gestione è riconducibile nell'ambito dei comportamenti considerati sanzionabili dagli articoli
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2104 e 2106 c.c. (secondo iquari "ir prestatore di ravoro deve usare ra dirigenza richiesta dafla
natura della prestazione dovuta, dall,interesse dell,impresa (...).
Deve, inoltre, osservare le disposizioni per l,esecuzione e per la disciplina
dall'imprenditore e dai collaboratori di questo dai quali gerarchicamente
c.c.).

E' rimessa alla valutazione dell,autorità aziendale competente
nei confronti dei dipendenti, la valutazione circa la
dell'inadempimento commessi.
Art. 7 -Sanzioni

del lavoro impartite
dipende" {art.21O4

ad erogare le sanzioni disciplinari
gravità della violazione e/o

Dato il principio di tipicità caratterizzante l,intera materia disciplinare, si richiama l,applicazione
del CCNL cit. (Prowedimenti disciplinari) che prevede che: ,,Lo inosseNonzo dei doveri do porte
del personole dipendente comporto j seguenti ptowedimenti, che sorunno presi
dol ddtore di lovoro in relozione ollo entitò delle monconze e olle circostonze che le
accompognono:

1) richiomo inflitto verbolmente per le monconze pii) lievi;
2) richiomo inflitto pet iscritto neicosi di recidivo delle int'rozioni djcui ol precedente punto 7);j) multo in misuro non eccedente l,importo di 4 ote dello nomole retribuzione:
4) sospensone dolto retribuz@ne e dol sevizD per un mossimo digiorni 10;
5) licenziomento disciplinote senzo pteowiso e con le oltre conseguenze di rogione e di legge.,,
Sulla scelta e sull'entità delle suddette sanzjoni, ii Datore di Lavoro è compente a decidere sulla
base delle indicazioni previste nel CCNL cit.j l,Organismo di Vigilanza si rende disponibile per la
valutazione clrca la gravità della condotta censurabile posta in essere dal Dapendente,
verificando la congruenza della sanzione erogata.

SEZIONE lll - ll LIVELLO: DtRtGENTt

ArL 8- Fonti della responsabilita e condotte sanzionabili
Qualunque violazione e/o inadempimento del Codice Etico e/o del Modello di Organizzazione e
Gestione, a seconda della sua gravità o della sua reiterazione, può comportare l,applicazione
della sanzione disciplinare del licenziamento a carico del darigente responsabile_
La valutazione circa la gravità della violazione e/o dell,inadempimento posti in essere e circa la
gravità della loro reiterazione è rimessa alla valutazione dell,organo a ciò preposto.
ll dirigente accetta i contenuti del codice Etico e del Modello di organizzazione e cestione, a
mezzo di sottoscri2ione di apposita dichiarazione (modulo 1.4) owero dalla sottoscrizione del
contratto che indica espressamente la clausola diaccettazione.
Art. 9 -Sanzioni
Per la vlolazione del Modello di Organizzazione da parte dei dirigen , oltre al richiamo scritto la
società può applicare:
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- il licenziamento per giustificato motivo (ove si ritenga, alla luce della giurisprudenza della
Suprema Corte, che la violazione commessa implichi inadeguatezza del dirigente rispetto
alla struttura aziendale);

- licenziamento per giusta causa (che non consente la prosecuzione del rapporto di lavoro

sia pure nei limiti del preawiso).

SEZION E V - lV LIVELLO: PROFESSION lSTl (revisoricontabili, consulenti, agenti e altrisoggetti)
Art. 10- Fonti della responsabilità

La società garantisce il rispetto del modello da parte dei professionisti (revisori contabili,
consulenti, agenti ed altri soggetti).

Con riferimento ai contratti da stipulare owero da rinnovare, il rispetto delle disposizioni

contenute nel modello di organizzazione e gestione è riconosciuto quale prestazione accessoria

del rapporto che il professionista instaura con la società, che pertanto si impegna ad adempierej

tale circostanza viene attestata dalla sottoscrizione di apposita dichiarazione recepita

dall'eventuale contratto scritto tra le parti nel corso della sua edizione.

Con riferimento ai contratti già stipulati, la società prowede, con I'accordo del professionista,

all'integrazione dei medesimi mediante l'aggiunta della clausola relativa al rispetto delle
previsioni del modello di organazzazione e gestione, affinché venga eliminata ogni disparità di

tratlamento rispetto ai contratti nuovi o rinnovatij tale circostanza viene attestata dalla

sottoscrizione di apposita dichiarazione recepita dall'eventuale contratto scritto tra le parti nel

corso della sua prima edizione successiva.

ln ogni caso, il modello approvato - in caso di dissenso - è comunque comunicato al

professionista come decisione unilaterale dell'azienda.

L'eventuale dissenso deve essere reso noto all'Odv, annotato nei libri sociali dei soci e del c.d.a.;

esso impedisce alla società di stipulare con il medesimo professionista ulteriori contratti o di

awalersi ulteriormente della sua collaborazione. L'eventuale stipula di nuovi contratti od il

conferimento di nuovi incarichi in violazione del divieto di cui sopra comporta condotta
censurabile in capo all'organo di gestione e valutabile in ossequìo al presente sistema

sanzionatorio.

Art. 11- Efficacia del contratto

ll contratto con il professionista sarà efficace dal momento in cui egli avrà preso visione ed

accettato il contenuto del modello, circostanza attestata dalla sottoscrizione di apposita

dichiarazione recepita dall'eventuale contratto scritto tra le parti nel corso della sua prima

edizione successiva.

Art, 12 - Condotte sanzionabili e sanzioni

Qualunque violazione e/o inadempimento del lModello di Organizzazione e Gestione possono

comportare la risoluzione del contratto owero la revoca del mandato per giusta causa.
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E'fatta salva l'azione di risarcimento del danno nei confronti del professionista.

SEZIONE Vl - V LTVELLO: AMMtNtSTRATORI E StNDACI
ArL 13 - Fontidella responsabilita
La società garantisce il rispetto del Modello da parte degli amministratori
ln particolare, gli amministratori hanno l,one.e di predisporre,

all'assemblea dei soci il Ny'odello di Organizzazione e Gestione.
Art. 14- Efficacia della nomina

e deisindaci-

approvare e proporre

La nomina dell'amministratore e del membro delcollegio sindacale sarà efficace dal momento in
cui egli avrà preso visione ed accettato il contenuto del Modello, circostanza attestata dalla
sottoscrizione di apposita dichiara2ione owero dalla sottoscrizione del verbale di nomina che
indica espressamente la clausola di accettazione.
Art. 15 - Condotte sanzionabili in capo agli amministratori
Qualunque violazione e/o inadempimento del Modello da organizzazione e Gestione costituisce
condotta sanzionabile in capo agli amministratori.
Gli amministratori, in quanto tenuti all,applicazione di quanto prescritto nel lModello di
Organizzazione e Gestione ed al controllo sull,applicazione da parte degli altri soggetti
destinatari, rispondono altresì per le viola2ioni e/o gli inadempimenti del Modello di
Organizzazione commessi da persone a loro sottoposte, allorquando le violazione e/o gli
inadempimenti non si sarebbero verificati se essi avessero esercitato i propri poten gerarchici
dispositivi.

L'Organismo di Vigilanza, rilevata la violazione e/o l,inadempimento, ha facoltà di sollecitare _
ove possibile - una condotta riparatoria da parte del trasgressore; ove tale condotta venga posta
tempestivamente in essere e sia idonea ad impedire ogni conseguenza dannosa o pericolosa
della precedente azione od omissione, l,Organismo di Vigilanza ha facoltà di ammonire

antervento a

inidonea ad

omi5sione,

semplicemente il trasgressore.

ln presenza di un fatto grave e/o reiterato, owero in presenza di un,omissione di
seguito di richiesta di condotta riparatoria, owero in caso di condotta riparatoria
impedire ogni conseguenza dannosa o pericolosa della precedente azione od
l'Organismo diVigilanza attiva il procedimento disciplinare (v. infra).
Art. 16 - Condotte sanzionabili in capo ai sindaci
Qualunque violazrone e/o inadempimento del Modello di organizzazione e Gestione commessa
dai sindaci costituisce condotta sanzionabile.
Essi sono tenuti al rispetto delle procedure che li riguardano ed alla vigilanza sulle condotte
rimesse al loro controllo per legge.
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Ogni condotta attiva od omissiva posta in essere dai sindaci in violazione dei doveri su di essi

gravanti per legge in materia di prevenzione dei fatti di reato c.d. "societari" costituisce

vrolazione del Modello dr Organizzazione.

Art. 17 - Procedimento

Qualora l'OdV, nell'espletamento deli'attività di vigilanza, rawisi la sussistenza di viola2ioni e/o
inadempimenti del Modello di OrBanizzazione e Gestione poste in essere da amministratori e/o
sindaci, comunica quanto di competenza:

- al collegio sindacale (in funzione di quanto devolutogli ex lege - art. 2403 c.c.)

- al consiglio di amministrazione o all'amministratore unico

- ai soci

La comunicazione awiene mediante notifica del verbale dell'Organismo di Vigilanza contenente
la censura agli organi suddetti. ll verbale deve altresì essere notificato altrasgressore.

L'Organismo di Vigilanza, il collegio sindacale e il consiglio di amministrazione o l'amministratore
unico (con esclusione del presunto trasgressore), a mezzo dei rispettivi strumenti deliberativi,
comunicano le proprie valutazioni all'assemblea dei soci, all'uopo convocata secondo Ie forme di

legge.

L'assemblea dei soci, preso atto delle violazioni poste in essere dagli amministratori e dai sindaci,

può disporre la revoca dalla carica e/o esperire nei loro confronti l'azione di responsabilità nei

casa in cui la violazione del modello costituisca altresì la violazione della legge o dello statuto e
con le modalità prevrste dal codrce crvile.

sEztoNE v[ - DtSPostztoNt FtNALt

Art. 18 -Omissioni al presente sistema disciplinare

La violazione e/o l'inadempimento del presente sistema disciplinare, parte integrante del

modello di organizzazione e gestione, costituisce violazione grave del Modello stesso
perseguibìle ai sensi della presente cartella.

L'Organismo di Vigilanza verifica di conseguenza la corretta applicazione del presente sistema

disciplinare e l'effettiva erogazione delle san2ioni previste.

Art. 19 -Commissione difattidi reato

La commissione di un qualunque fatto di reato costituisce violazione del Modello di

Organizzazione e 6estione.

La commissione di un fatto di reato sensibile ex dlgs. 231/01 costituisce violazione grave del

l\y'odello di Organizzazione e Gestione, sanzionabile obbligatoriamente con il prowedimento piir

Brave previsto per i rispettìvi livelli.

Art. 20 - Verbalizzazione dell'attivita disciplinare

L'Organismo di Vigilanza riporta nei propri verbali ogni attività espletata ai sensi del presente

sistema disciplinare.
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Le funzioni aziendari e S.cietarie che intervengono ai sensi del presente sistema disciprinare 50no
tenute a verbalizzare nei rispettivi libri sociali owero nelle consuete forme di comunicazione
infra-dziendale l'attivrtà svolta e le staturztoni assunte.
All'interno della propria relazione annuale all,assemblea dei soci, l,Organismo di Vigilanza
comunica altresì tutte le violazioni e/o gli inadempimenti riscontrati nel corso dell,esercizlo di
competenza, corredati dei rispettivi prowedimenti adottati ai sensi del presente sistema
disciplinare.

Art. 21- Pubblicita del presente sistema disciplinare
La società assicura la concreta pubblicità e conoscenza del presente sistema sanzionatorio a tutti
i livelli di collaborazjone professionale tramite:

- idonei corsi di formazjone ed informazione a tutti i soggetti destinatarj;
- per i dipendenti, affissione del sistema sanzionatorio nelle bacheche aziendalij- per i Destinatari non dipendenti, consegna di estratto del sistema

sanzionatorio contenente le parti generali e le disposizioni specifiche per la
categoria del Destinatario interessato (circostanza attestata contestualmente
all'accettazione del sistema disciplinare.

L'Organismo diVigilanza verifica l,effettiva pubblicità del sistema sanzionatorio.
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